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Katie e Quincy
“L’amico ama in ogni tempo” 
(Proverbi 17:17). 

K atie adorava cantare. Adorava ballare. 
Ma soprattutto, adorava la domenica! 

È stato allora che ha incontrato la sua 
amica Quincy. 

Katie aveva la sindrome di Down. A 
volte in Chiesa si sentiva confusa e non 
sapeva cosa fare. Ma sapeva che Quincy 
sarebbe stata lì per aiutarla. 

Quincy l’avrebbe tenuta per mano e 
l’avrebbe accompagnata alla Primaria. 
A volte Katie si sentiva agitata durante 
l’attività di gruppo, e in quelle occasioni 
Quincy l’avrebbe abbracciata. Questo la 
aiutava sempre a calmarsi. Dopo l’attività 
di gruppo, Quincy aveva aiutato Katie a 
trovare la sua classe. Katie adorava Quincy. 

Un giorno Katie venne a sapere che 
alla famiglia di Quincy era accaduta una 
cosa brutta. Il fratello maggiore di Quincy, 
Cory, era morto! Katie sapeva che la sua 
amica sarebbe stata molto triste. Sapeva che 
Quincy amava tantissimo il suo fratellone. 

La mamma disse a Katie che quella 
sera la gente sarebbe andata in Chiesa per 
dimostrare il proprio amore alla famiglia 
di Quincy. L’indomani si sarebbero tenuti i 
funerali di Cory. 

“Ti andrebbe venire in Chiesa con me e 
papà stasera?”, le chiese la mamma. 

Katie annuì. Voleva dire a Quincy che l’amava! 
La mamma aiutò Katie a indossare un bel vestito. Poi 

presero la macchina e andarono in chiesa. 
Una volta arrivati, Katie vide che c’erano molte per-

sone. Conosceva alcuni di loro perché li vedeva in Chiesa. 
Vide il suo vescovo. Vide la sua insegnante della Primaria. 
Ma non riusciva a vedere la sua amica. 

“Mamma, dov’è Quincy? ”, chiese Katie. 
La mamma non lo sapeva. 
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AMICI CON DISABILITÀ
Alcune disabilità rendono più difficile il funzionamento del corpo. Altre 
disabilità rendono più difficile il funzionamento del cervello. Alcune 
persone hanno una disabilità che colpisce sia il corpo che il cervello. 
Indipendentemente da qualsiasi cosa, ciascun bambino è un figlio di Dio 
importante e amato! 

Se incontrate qualcuno con una disabilità:

Cose da non fare…
Fissarlo, indicarlo o spettegolare su di lui. 
Ignorarlo. 
Prenderlo in giro. 
Dargli nomignoli dispregiativi. 

Cose da fare…
Salutarlo ed essere gentili. 
Fargli domande in modo educato. 
Difenderlo in caso venisse maltrattato. 
Ricordate che sono figli di Dio, proprio come voi! 

Katie si avvicinò alla sua 
amica e l’abbracciò. Pensò a 
quanto le potesse mancare  
suo fratello. 

“Va tutto bene, Quincy. Gesù 
si prenderà cura di Cory”, disse 
Katie. Accarezzò con cura i capelli 
di Quincy, assicurandosi di essere 
gentile. 

Quincy iniziò a piangere. Katie l’abbracciò 
più forte. 

“Va tutto bene”, disse Katie, “Gesù si prenderà 
cura di Cory”. 

Quincy piangeva a 
dirotto. Katie continuò ad 
abbracciare la sua amica. 

Dopo un po’, Quincy si 
tranquillizzò. Stava ancora 

tirando su con il naso, ma 
non piangeva quasi più. Guardò 

Katie e disse:
“Grazie, Katie. Hai ragione. Gesù avrà 

cura di mio fratello”. 
Katie era felice di aver potuto aiutare la sua amica  

a sentirsi meglio. Adorava Quincy!  ◼
Gli autori vivono nello Utah, USA. 

“Perché non chiediamo a qualcuno? ”, disse la mamma. 
Di solito a Katie non piaceva parlare con molte per-

sone. Ma stasera aveva bisogno di trovare Quincy. Katie si 
sentiva coraggiosa. Andò incontro al vescovo. 

“Quincy è triste. Devo trovare Quincy! ”, gli disse. 
Il vescovo sorrise e prese Katie per mano. “Allora 

andiamo a cercare Quincy”. 
Insieme, il vescovo, la mamma e Katie fecero il giro 

della chiesa. Alla fine la trovarono! Quincy era seduta in 
un angolo. Sembrava molto, molto triste. 


